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` AVEND O li ReV.Padri del Collegio (Ele-~

,. › mentino deliberato di ſardipingere la Cupola

della loro Capella , ed havendonecommeſſa :ì

mè la cura di rappreſèntarvi la Storia dell'

Incoronazione della Santiflìma Vergine., la

ſciandomi la libertà di porre in elia quel nu

mero, .e qualità di figure , che haveflì giudica—

to àpropoſito,mi ſono in vegnato di deſcriVe

re nella medeſima una rilëretta Idea de_ com

prenſori di quel tempo; -E perche in eſſa occorrono diverſe rifleffioni

non così facili ad eſſer à prima vifla inteſe,‘ſono stato perſuaſo da molti

virtuoſi ad eſporre una breve Spiegazione della medeſima 5 .Ed ha

vendomí l'eſperienza inſegnato -à temere il livore della Critica emula

zione , ho penſàtodi ricorrereal benignilli mo Patrocinio delle Voſ’cre

Signoria Illuflriffime, le quali mi ſi ſono meſh-ate tanto favorevoli nel

compiacimento della Tavola dell’Altarc d’eſſa Capella,ed altre Opere

da mè '.ll Publico eſposte ſperando Francamente , che dallo ſplendore

delle ſublimi Virtù delle Vostre Signorie Illustriffime reflinodileguate

quell’O mbre, che prucuraſſero d’offillcare le mie ancorche povere ſa~

tiche; Perloclie umilmente le ſupplicoà non iſdegnare quest’ atto del

mio devoto ardire , che m’hà ſpronato ad inchinargli con quello Foglio

í deboli ſentimenti del mio pennello nella ſeguente ſorm a ideati.

Eſſendoſi nella ſottopoila TaVOla dipinta la Santiſſima Vergine

al Cielo Aſſonta,che con le braccia aperte attende d'incontffi'e l‘amaro

Figlio , nella principal veduta di questo Paradiſo hi) ſituata la medeſi

ma ſervita dagl’Angioli ſedente ſupra le nubi in nm’ililîima attitudine

alla destra dello steſſo Figlio lche ſoprail Capo gli pone una Regia Co

rona 5 Mentre iii in alto ſi veggono l’Eterno Padre col Mondo portato

da amori Cele i , chela benedice, e lo Spirito Santo; Eſſendo non 'ſolo

ſit’uate le trë Perſone Divine ne l’angoli d’un equílatere 5 mà per rap*

preſentare al ſenſo l'egualità del e medeſime con la parità della gloria ,

( la quale non {i è ſa uto fin' ora altrimente , che con la luce , che le ll

lumína eſprimere ) e commune àtutte trë la detta luce, e la Santiſſima

Triade , quaſSole ò Fonte di luce illumina tuttii Beati ,ed altri Corpi,

che come geroglifici dinotatori de’ Santi compariſcono nel denis-ara
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diſd, havendo con ogni à me poffibile ofl‘ervazione procurato di eſpor.

re le proprie incidenze adequate alla propagata luce, nelle ſituazio

ni delle figure, ò ſia corpi illuminati corriſpondenti al detto Orizonte.

così ne lumi diretti,come ne riflefiì, acciò non fi trovi chimerica la

cagione , da cui derivano. '

S‘inchinano à piedi della Santiſs. Vergine l‘i noliri primi Parenti

col omo in mano,e mentre Adamo preme con la ſinistra mano il petto

ín ſfgno di ſpiacimento del commeſſo errore , Eva addita il ſottoposto

Serpente, da cui ſii ingannata, ed un Paraninſo Celeste percuote con un

giglio ( Simbolo della Virginità di Maria ) lo steſſo Serpente,che pure

liringe trà denti il mezzo,con cui l’umanità deluſe , e resta inſranta la di

lui dura cervice , uſcendone copioſo il ſangue , mentre il tenero fiore ,

che in tal guiſa lo può ferire restaimmacolato ,ed’ intatto.

Vicini alli detti primi Parenti Hanno diſcorrendo due fanciulli di

ſeſſo diverſo, eſposti come Capitani de] numeroſo fiuolo , impoffibile

ad eſprimerſi coi colori, di quelli, che morti prima d’arrivare all’

uſo di ragione avanti , che s’introduceſſe nel Popolo elettola Circon

ciſione andavano à luogo di grazia per la credenza de’Genitori nel Me~

diatore Venturo .

Più ſotto fi vede Giovanni' il Battista, che accenna il Redentore;

Quali, che dica ;che ſe peccarono li detti primi Parenti; Il Figliuol` di'

Dio coll’eſſerſi umanato nell’uteroVirginale,ed` haVer in questo Mon

:lio patito distruſſe ogni colpa , e restituì al genere humano la gratia per

uta. - ñ ñ-Lñ-ñ

Due altri fanciulli con la ſudetta figura; m`a di maggior età per

variare le ſimetrie stanno vicini al Battiíla; de’ quali l’uno tenendo un

bicchiero d’acqua in mano accenna d‘eſſer-’in quel luogo pel Batteſimo,

e l’altro con la Croce di canna ſaſciata col motto; Erre gm' tellit pec

climi(l mundi , che tiene in- manos’aſciuga i capein per dinotare il ſnc-

e e uno .

Affiffonointanto alla ſest‘a giuliva della Glorioſa Vergine ſopra

globidi nubi li di lei proſſimi Parenti; havendo ſituati dalla banda

del Vangeloi Maſchi, e dall’altra le F'eminez per ſeguire la diſpoſizio

ne del dottiffimo Dante Aligieri, e del non mai à bastanza lodato An

tonio da Coreggio-, Norma , Fanale , e Prota onista di quelli , che all"

impreſe di dipingere le Concava ſuperficie ſi {gno-accinti 5 Onde pri

mo di tutti con la Verga fiorita apparilce il di lei cafliflimo Spoſo Gio

feffo,íl Padre G'ioachimo,il~ Sacerdote Zacharia,à cui vicino stà unAn

gelo , che in un libro— accenna parte del' @antico daeflò alla Poflerità

laſciato .- *

Stanno à questi vicini li Rë Magi ,› clie guidatidall’inſolita Stella

adorarono in _Betlenm il' Regio Infance ;dietro d’efii fi vede il buon La;
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lron e , con la Croſice,ſopra di cui ſeppe rubbarſi il Paradiſo. Più viciino

appariſce Stefano il Protomartire, e ſotto flanno i Pastori , che an

nonziati dall’Angelo hebbero grazia d'umiliar il loro cuore al lumino

ſo Preſepe,ed' vdire in terra le melodie del Cielo,ed alcuni de’Fanciulli

ínnocenti,che dalla Barbarie di Erode ſu rono trucidìati.

Dall’altra parte appariſcono Sant’Anna, Sant’El‘iſabetta, Anna la

Proſeteſſa, e fondato ſul probabile una delle Marie parente della Bea

tìffima Vergine tralaſciando d’introdurvi altri Perſonaggi del Nuovo

Tefiamento , per iſcarſezza di notizie d’altri , che nel tempo di quella
Storia foſſero in Paradiſo . i

Seguendo però l’ordine Maſchile con li Padri più ſamoſi del

Vecchio Testamento appariſce Noè col modello dell’A rca, à cui intor

no vola la candida Colomba col ramo di ulivo nel roliro . (Ln bensì

prego le Signorie Vostre Illnstrifiìme à difendermi dalle Cenſure , che

col quinto degl‘Elementi del Mathematico di Megara poteſſe publi

care l’Emulazione , per Eſſer la Colomba così grande , che` non può

entrare nell'Area; Poiche ſe anche il Cigno di Venoſa non miconce

deſſe di poter fingere appreſſo à quell' epi100ata machina vivo, e natu

rale il volatile , e non iſperaſſe dall’ingenuíta qualche vantaggio quella*

Pittura , in cui con tal Geroglifico ſi l'accenna haver’ eſſa hauuto ne

ceſſario principio ne i diluuij del proflimo paſſato Autunno , e proſie

guimento nell’ombra quotidiane del Verno, più aiutata dagli ſplendori

delle liquide olive , che da i ra gi del Sole 5 L’antico stemma dell’Ec

cellentiffima Caſa Pamfilia re ~o lempre più Chia-ro da i glorioſi allori

deH’Eminentiſs.Sig.Ca-rd.Ered-itario Protettore di eſſo Collegio,ormai

tanto giganteggia , che non ſolo è capace d'occupare quell'ediſizio, mà

tutto l’univerſo; Onde ſarebbe {lato errore , di qualſivoglia Pittore ,

che in tal grandezza in questo luogo non l’haveſſe dipinta , e di me in

particolare , che vivo canto obligato all’ Èccéllentiſiimo Sig. Prencipe

Fratello di Sua EminenZa per gl'lzonori Fatti alla mia mano nell'Opere

del Noviziato de' Padri Geſuiti 5- Ne dovevo finalmente perder la con

iuntura d’atterrire con tal‘ glorioſa , ed à me benefica inſegna la

ìhledicenza , e l’Invidia z Mä 'per tornare al filo di questa ſpiegazione

ſie uono l'antico Patriarca, due di lui figliuoli, l’uno Sacerdote , l’altro

Soidato , tralaſciando‘ il faticante maledetto dal Genitore per haver è

fratelli propalata la di lui nudità-

Si vede poi Abramo in atto di-ſerire l’ubidiente figlio inginoc

chiato-ſul rogo, di cui commofl‘o alquanto il petto ſorte moflra dalle

ſmarríte roſe del‘ proprio voltoil natural rimbrezzo, e- l’agonia di’

chi attende colpo mortale; l’Irco al ſa rificio dal Cielo destinato ſi vol-—

Everſo il Patriarca, quaſi accennan- oglí , chegefl’ofl non il'figlio-deb

` fçmez E qui vicino uno de figli citt-011W: che tenendo. il rem@
c . . Pm_
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prepuzio , el Coltello in mano ancora piange pel patito dolore , ed ac

cenna l’Ori ine di tal ſanguinoſo comandamento divino .

ì Giaco be con le vergheſemíſcorzate imprime nellaſantaſia delle

beventi pecore del Suocero la varietà de colori , _ſiegue Gioſeffo , che .

dallelonghe chiome uſate dall’Ebraíſmo , che eſcono ſotto il Turbante

, indica d’eflër quello , che {ù inalzato alle grandezze d’Egitto 5 Loch

col bicchiere in mano accenna ignudo la ſpenſieratezza , che ſuolinſe—

rire il ſoverchio liquore di Bacco, di cui ne hà votato il vaſo , dal ſan

ciullo à lui vicinotenuto..

Mosè mostra ad Aronne , Eleazaro , .ed altri Sacerdoti i precetti

‘del Decalogo, Sanſone ſi ſà vedere ,conle porte in iſpalla della Città di

Gazza, le quali per la ſopranatural forza nelle .chiome , che eſcono

ſotto l’Elmo mostra con poco aggravio di ſostenerle . Stà Gioſuè in atto

di fermare il Sole con la tromba _in mano , …e Gedeone preme la rugia

da dal Vello; mentre il ,Profeta reale accorda l'Ar‘pa , _che per dino

tarlo non meno Salmista, che Cittaredo , compari ce un Angelo con

una cartain mano , ſopra la quale stà ſcritto parte di un verſo de ſuoi

Salmi, Daniele circondato da altri Profeti ſiede ſopra uno di queiLeo—

ni, che l’inchinarono , mentre un'altro stà lambendo con la lingua i

di lui piedi. Si vede Giobbe conſolato dagl’amici, de quali alcuni

stanno leggendo le ſue lamentazioni z Giona ringraziando il Cielo ben

pentito dell'inobedienza eſce dalla Balena, di cui non potendoſi per

.l’angustia del ſito eſprimere la natural’grandezza , ſi è mostrato ſola

r mente parte della reſta di un corpo capacea poter Ìngoîare un vomo

vivo; ſopra quella ſede Tobia col peſce in mano, col di cui fiele diè

la luce al Genitore, `

Li trè Fanciulli Iſach , ’Miſach’ , ed Abdenago, ſi raccomanda

noà Dio, e glirendono grazia nel vedere ſenza calore le rilucenti

fiamme della fornace , neh’a quale furono gettati, eper rappreſentarvi

Eliſeo ; ſi Vede questmche stà raccogliendo il mantello d’Elia , mentre

_ſul carro di Fuoco èal Ciel rapito. E qui ſi oſſervano Eleazaro, la

glorioſa Madre con i ſuoi ſette figli Maccabei; che tutti con le pal

me in mano ſi mostrano trionfanti del proprio martirio

,Estcr ſervita da una Mora umilia ildiadema , e lo ſcettro alla

reina del Paradiſo,di cui eſſa ſli all’antichità figura; La Vedova di Be

tulia mostra il reciſo Capo d’Oloſerne alla vecchia ſervente , che entro

diun ſacco attende di avvolgerlo. `La Casta Suſanna appoggiata al

Fonte , tenendo nella ſinistra mano due ramoſcelli uno di llice l’altro

dilentiſco , iqualí mediante lo ſpirito di Daniele furono cagione di‘

ſar aſſolvere la ſua condannata lnnocenza . ~

La Figlia di Jeſte inghirlandando il Capo di fiori stà piangendo"

la ſuaWirginità ſacrificata dal Genitore, nel giglio , e coltello , ch’eſſar

~ tiene
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tiene in mano ſimbole giata ; `Jael col chiodo , e maZZuolo mostra

d’eſièr quella , che trafi e il Capo di Siſara ,` e Debora con la verga , e

tavola in mano accenna- di eſſere stata giudice è profetestä .

Galleggiano le due Mogli di Giacobbe tenendo la vaga Rachele

ſotto il manto naſëosti gl’ldoli furati al Padre , mentre la di lei loſca ,

e lagrimoſa , e non piacevole Sorella intrecciate le chiome di fiori

mostra nell’habito d'un colore giallo più viVo, ed acceſo di quello delle

ſue carni la feminile ſagacità di ſa ere con l’oppoſitione ecliſſare , e nañ

ſcondere le deformità naturali' ; (i’vede: oi l’affettuoſa Noemi conſi

glíare la nuora , che dalle reciſe ſpiche sr manifesta- , à confidare negl’

aiuti Divini. Rebecca col capretto, che tiene in grembo, el coltello

accenna l’astutia con cui deluſe il Cieco marito , facendogli concedere

al di lei diletto ſecondonato la Primogenitura ad' Eſaù douuta , e fi

nalmente la- geloſa Sara ſcacciare la vaga, e dolente Serva col figlíuolo

`Iſmaele da Caſa . ` 3

Havendo intanto procurato nel men cattivo modo , ch’è stato

conceduto alla debolezza de miei' talenti di dilettare l’occhio con la

Varietà de Perſonaggi ,. Simetrie ,› età , fiſonomie, azioni,astètti,h abi

ti, animali, e stromenti, restava d'inſinuale al' medeſimo ſenſo viſivo il

Colmo de godimenti della* gloria Celeste ; Onde per accennare‘ le ſo

disfazioni dell‘Odora to ſi' veggono vicini alla Santiffima Triade ſcher

zare ſpírícî celeſli co‘ ’rm-ibn” ln mano, de-quan altri-ſtanno infonden—

do in uno d’efii l’incenſo , altriſpargendo col moto de medeſimi il‘ fn- ,

moodoroſo . E per di’notare le caste delizie del tatto ſi veggono dall'al

tra parte della SS. Triade abbracciati due casti amorini celesti .a E final

Inente~ per allettare l’orecchio- ſi mira una moltitudine d’Angeli con

Vari stromenti, e carte muſicali al cenno del mastro di Capella con—

certar ſinfonie, ed articolar muſící accenti.

Restava‘ perultimo d‘adornare il lanternino, che è quel buco

ernici'oſo alle Cupole , e perciò riprovatov dalle maffime Wi’cruviane

negl’ſiedifizii degl'inſigniffimi Raffaele Sanólio, e Bramante Lazari

d’Urbino , dall’accennato C'oreggio, eda altri di buon' gusto, anzi

quel’ l’aberinto in cui intricati i piñ famoſi pennelli moderni, gl'ë con

venuto ,- o dipingere nelconcavo EmiLsferiuccio una delle tre Perſone

Divine , dall’altro diſgionta , ed in tal luogo* quaſi imprigionata , ò

laſciarli imperfetti alla curioſitä degl’c ſſc—rvanti, e per alleviare il falli

dio , che riceveva l’occhio nel vederequel buco entro le glorie ,cir

conſcriverlo con ghirlande di fiori , b festoni,con bambocci , che quel

le mafficcie machine di lanternini ſembraſſero anc0rche impropria

mente di ſostenere.- b

Per rimediare dunque in queſt’opera a tal difetto-quaſi commune

alla più moderna Architettura , e far è l’occhio credere cflër il‘ detto

lanter
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lantemino pià collo, che ad altro fiato ſabricato per vantaggio di qbefl'

lstoria,hò rappreſëntato il medeſimo eſſer un Tabernacolo dagl'Angelì

fabricato al nome di Maria, e ,per lo Cielo portato. de quali alcuni con

ghirlande di roſe lo vanno adornando eſſendo ſotto l'Apice d’eſſo ſitua.

to il medeſimo glorioſo nome candido , e riſplendente à guiſa di Luna

da Cherubini corteggiare; E ricorrendo agl’ artifici dell’ Optica mi

ſono ingegnato nel concavo della Cupola , che più s'avvicina all‘Orí

zonte di far vedere il Conveſſo Cilindrico d’eſſo Tabernacolo , che iù

dall’occhio s’alloncana in modo . che il finto estqiore corilìaondelîgal

Reale interiore : .E perche quest’Opaco Opticamente mostra d'eſſer

al detto Orizonte più vicino , che la Santiſſima Triade eccliſſa la Di.

vina luce alle figure di Giona, eparte di Giobbe velandoli con la pro...

pria ombra piramidale . Perloche in quello piccíolo Cielo decantare

da Profeſſori inca ace di più di dodeCl figure , non ſolo ſi è procurano`

di moltiplicare alFecchio lo ſpario z coſichè in eſſo ne gigànteggíaſſero

più di (lucente z Mà col motivo di queſlo finto mobile Tabernacolo

appariſſero immobili Paralalíè , ed ecclifli Pittoreſche , ſe non fatte

come la gran virtù degl’intelligenti deſidera ,.almeno , quanto la de

bolezza di Lodovico David Umiliffimo Servo delle Vostrc Signorie

Illuſhiffixne hà ſaputo ,

  


